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SPORT il Cittadino

PALLACANESTRO - DNA  OGGI ALLE ORE 18
ALTRA TRASFERTA DELICATA PER I LODIGIANI

A Recanati
l’Assigeco punta
a superare
un altro scoglio

FIDUCIA Un gruppetto di giocatori dell’Assigeco ieri alla partenza dal “Campus” per la trasferta di Recanati (foto Luke)

CICLISMO

A Livraga
oggi di scena
gli Allievi
LODI Un tantino esasperati dal
persistere del maltempo, gli orga-
nizzatori di ciclismo confidano un
segno di pace per oggi in occasio-
ne di due eventi sicuramente in-
teressanti: la gara su strada per
Allievi di Pantigliate di Livraga e
la seconda tappa della "Challenge
Mediolanum" di mountain bike
sui colli banini. La frazione Panti-
gliate, dove le famiglie della pic-
cola borgata, in occasione della
secolare festa patronale di San
Giorgio, propongono, con la firma
dell'Us Livraga, la 53esima edi-
zione del "Gran premio sportivi"
riservata appunto agli Allievi. La
peculiarità è che l'evento viene fi-
nanziato mediante le offerte delle
famiglie di Pantigliate, da sempre,
per una gara tra le più "datate" del
Lodigiano, sempre ricca di fascino
perché propone un tracciato per
metà ricco di rettilinei e per metà
da “classica del nord”, dove le
nuove leve del ciclismo possono
imparare la difficile arte delle due
ruote. Ritrovo alle ore 12.30 nella
piazzetta della chiesa di Pantiglia-
te, partenza ore 14.30 per cinque
giri del circuito e un totale di 56
chilometri.
Sempre oggi sui colli di San Co-
lombano al Lambro, sotto l'egida
Csain lodigiana, va in scena la se-
conda tappa della "Challenge Me-
diolanum" di mountain bike per
amatori. Organizza il Gc Orio Bike
e il programma prevede il con-
centramento di primo pomeriggio
all'azienda "Nettare dei Santi" in
via Capra, quindi il trasferimento
in località Palazzina per la disputa
della gara lungo i sentieri della
collina. Dopo l'esperienza della
prima tappa a Guzzafame, circon-
data ostacolata da un clima infa-
me ma che ha esaltato il coraggio
dei 52 concorrenti, ci si attende
una nuova prova di vigore da par-
te dei "bikers". Classifiche sepa-
rate per categoria e assegnazione,
come già a Guzzafame, della "ma-
glia rosa" che il vincitore (deter-
minato in base a un criterio parti-
colare dell'evento) vestirà nella
successiva tappa di domenica 28
aprile in località Venere di Orio
Litta.

Gian Rubitielli

ATLETICA LEGGERA

Il meeting
alla Faustina
con il sole
LODI La Faustina ci riprova. A Lodi
per la giornata di oggi sono previsti
sole e una temperatura massima di
23°, uno scenario totalmente diver-
so da quello che invece accolse l'at-
letica lombarda lo scorso sabato,
quando una violenta perturbazione
costrinse ad annullare il meeting di
apertura della stagione. Per una
questione informatica non è stato
possibile riaprire le iscrizioni: è
probabile che si assista a una mo-
derata riduzione delle 510 presen-
ze-gara previste sabato.
Il presidente dell'Atletica Fanfulla
Alessandro Cozzi è piuttosto drasti-
co nelle previsioni: «In un giorno
festivo infrasettimanale perderemo
probabilmente il 50 per cento degli
iscritti. Purtroppo trovare un'altra
data era impossibile». Tra le assen-
ze molto probabile è quella del vi-
cecampione del mondo a squadre
di corsa in montagna Alex Baldac-
cini, che voleva effettuare un test in
pista sui 3000 metri e ha avuto co-
munque modo di correrli in una ga-
ra provinciale a Varese. In chiave
fanfullina mancheranno Alessia
Ripamonti (200), Giorgia Vian
(asta), Glenda Mensi (lungo) e Mar-
tina Roncoroni, infortunatasi (ta-
glio a un piede) in un allenamento
di asta: la sua presenza sabato e do-
menica nei regionali di prove mul-
tiple non dovrebbe essere in dub-
bio. Tra i giallorossi presenti spicca
Edoardo Accetta, azzurro Juniores
del triplo. Attenzione anche a Cla-
rissa Pelizzola, che riabbraccerà i
400 ostacoli, senza dimenticare
Giulia Riva (200), Sara Luponi (di-
sco) e i marciatori Manuel e Marco
Giordano, Maria Teresa Cortesi e
Alessia Nardoni.
Il programma di massima. Ore 15:
martello maschile e triplo maschile.
Ore 16: 400 ostacoli femminili, alto
maschile e asta femminile. Ore
16.20: 400 ostacoli maschili. Ore
16.45: 200 femminili. Ore 17.10: 200
maschili. Ore 17.30: lungo femmi-
nile. Ore 17.45: 800 femminili. Ore
18: 800 maschili. Ore 18.30: 3000
femminili e disco femminile. Ore
18.45: 3000 maschili. Ore 19.10:
4x400 femminile. Ore 19.20: 4x400
maschile. Ore 19.30: marcia km 10
maschile e km 5 femminile.

Cesare Rizzi

PALLACANESTRO - UNDER 16 IERI È PARTITO PER IL RADUNO, OGGI VA IN SVIZZERA

La Nazionale chiama il giovane Gallo
LODI Improvvisa ma non per que-
sto meno gradita è la chiamata di
Federico Gallinari con la Naziona-
le Under 16. Il “fratellino” di Da-
nilo, inizialmente inserito nella li-
sta dei dodici giocatori “riserve a
casa”, è stato precettato dal coach
Antonio Bocchino per il raduno
collegiale della giovanile azzurra
in programma da ieri a Roma e per
il torneo internazionale di Belle-
garde (in calendario da domani a
domenica). A causa dell’infortu-
nio di un giocatore della rosa, Fe-
derico Gallinari ha fatto in fretta i
bagagli e ieri mattina ha preso il
treno per Roma. «Mi hanno avvi-
sato di colpo, prima dell’allena-
mento di martedì - racconta il
giovane talento dell’Assigeco -.
Contento? Contentissimo: ero già
soddisfatto per essere stato inclu-
so fra le riserve, figurati ora che mi
chiamano per giocare. Sono carico

da matti per questo esordio in az-
zurro. Il numero di maglia? Non ci
ho pensato: se posso scegliere op-
to per il 9». L’Under 16 azzurra ha
svolto ieri sera il primo allena-
mento e si prepara a partire per
Ginevra alle 12.30 di oggi, dopo la
seduta mattutina, per prendere
parte al Torneo internazionale di
Bellegarde. Da domani gli azzurri-
ni sfidano Francia, Russia e Tur-
chia. «Non vedo l’ora, ho proprio
voglia di giocare - continua Fede-
rico -. Ho sentito Danilo prima di
partire: era contento per me, mi
ha consigliato di fare quello che
faccio di solito. La valigia? Mi ha
aiutato il papà; la mamma è a
Denver con Danilo». Il cambia-
mento repentino di programma
non ha colto di sorpresa Federico
Gallinari: il basket è proprio nel
dna di famiglia.

Lu. Ma. IN RAMPA Federico Gallinari

NELL’UNDER 15

PROGETTO AZZURRI:
IL ROSSOBLU GIORGI
TRA I CONVOCATI

 Rimane sempre stretto il
legame tra l'Assigeco il "Pro-
getto azzurri", il programma
capillare della Federbasket
che accompagna la crescita e
la selezione dei giovani gioca-
tori di interesse nazionale.
Fra i trentadue ragazzi convo-
cati di tutta Italia al raduno di
perfezionamento tecnico fe-
derale riservato ai giocatori
nati nell’anno 1998, in pro-
gramma a Roccaporena di Ca-
scia (in provincia di Perugia)
dall'1 al 5 maggio 2013, il re-
sponsabile tecnico Andrea Ca-
pobianco ha inserito Giacomo
Giorgi. Il giovane rossoblu,
proveniente da Casteggio, è
una delle brillanti promesse
dell'Under 15 dell'Assigeco al-
lenata da Andrea Locardi.

CODOGNO La valigia del lungo
viaggio a Matera di domenica scor-
sa non è neppure stata spostata dal
letto: l’Assigeco è “on the road” an-
che nell’ultimo turno infrasettima-
nale della regular season. Dalla Lu-
cania, passando per un paio di gior-
ni al “Campus”, la squadra di
Andrea Zanchi viaggia nelle Mar-
che, dove oggi pomeriggio (ore 18)
affronta l’impegnativo ostacolo
rappresentato da Recanati. I ragazzi
di Piero Coen, reduci dal grande
colpo ottenuto a Bari, sono in gran
forma e, posizionati appena un
passo indietro rispetto alla zona che
porta alla LegaDue Silver, decisi a
tutto per evitare i play out.

TRA GLI AVVERSARI L’EX CASTELLI
La partita di oggi per i rossoblu è
forse ancora più difficile e piena di
pericoli di quella di domenica a Ma-
tera. L’aspetto tecnico incide pa-
recchio, insieme a quello motiva-
zionale: in più c’è il fattore simpatia
rappresentato dalla presenza di
Riccardo Castelli, “firmato” dal
club marchigiano al termine del-
l’avventura a gettone ad Agrigento.
«Sappiamo bene l’enorme impor-
tanza che questa partita ha per Re-
canati: un principio che può valere
anche per noi che cerchiamo di
sfruttare entusiasmo e morale alto
- sottolinea Andrea Zanchi, il coach
dell’Assigeco -. Siamo consapevoli
della fatica fatta per arrivare a que-
sto punto e del buon momento at-
traversato (10 successi nelle ultime 12
gare, ndr) vorremmo dimostrare di

esserci meritati ogni cosa». Con
l’arrivo in corsa di Castelli e Tessi-
tore, la squadra di Coen ha modifi-
cato il proprio profilo: «Beh, hanno
certamente elevato la qualità del
roster allungando di parecchio la
panchina, tanto da permettersi di
escludere un senior ogni gara -
continua il tecnico veneziano -. È
una squadra fortemente perime-
trale con lunghi, Pierini, Castelli e
Tagliabue, che paradossalmente
sono i migliori tiratori da fuori oltre
a essere ottimi atleti in grado di at-
taccare il canestro. Ci vorrà tanta
energia in difesa, seguendo le idee
del mio amico Piero Coen Recanati
è molto tattica nella fase di control-

lo del proprio canestro e nel modu-
lare la pressione difensiva».

«SERVE VOGLIA DI FARE FATICA»
Il copione che l’Assigeco dovrà se-
guire è ipotizzabile in modo chiaro:
intensità, difesa e tanta corsa.
«Dobbiamo attenderci una gara to-
sta da affrontare però con la massi-
ma calma e serenità, e pure con-
vinzione nei nostri mezzi - avverte
Zanchi -. Non dobbiamo farci pren-
dere da ansie particolari giocando
con attenzione». Il “segreto” del-
l’Assigeco è di riuscire a interpreta-
re l’umore della sfida con una ri-
sposta corale, possibilmente se-
guendo il ritmo di Marino. «Le
condizioni fisiche e mentali sono
fondamentali: non è mai semplice
giocare ogni tre giorni, soprattutto
ora che siamo arrivati alla parte
conclusiva della regular season -
dice il coach dell’Assigeco -. La dif-
ferenza la possono fare quindi mo-
tivazioni e voglia di fare fatica e
giocare di squadra: da parte nostra
sarà importante mettere in gioco la
stessa determinazione di Matera
per disputare una buona partita». A
quattro giornate dalla fine, salita a
condividere la terza piazza con
Agrigento (ma quarta per lo 0-2
nello scontro diretto) l’Assigeco
continua cullare il sogno di conqui-
stare un posto che vale nella fase di
post season.

Zanchi teme i “lunghi”
del team marchigiano
ma ha fiducia nei suoi
ragazzi: «Ci vorrà tanta
energia in difesa»

LUCA MALLAMACI


